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CAPO I : PRINCIPI 

Sez. I - Principi 

Art.1: (Oggetto del regolamento) 

1. Il presente regolamento, applica le norme dell’art. 35 del D.Lgs.. n. 165 del 30 marzo 2001 in 
conformità agli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio Comunale, disciplina le funzioni e le 
attribuzioni, che sono assegnate ai singoli settori e servizi del Comune, nonché norma la 
dotazione organica del personale per settori e la individuazione dei profili professionali, delle 
categorie, delle aree di attività ed il numero specifico ed, altresì, regola le modalità di 
assunzione all’impiego e i requisiti di accesso e le modalità concorsuali relative ai titoli di studio 
e alle materie d’esame, nonché detta i principi per lo svolgimento e l'estinzione del rapporto di 
lavoro individuale, tenendo conto di quanto disposto dall'art. 89, comma 4° del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 

2. Il presente regolamento mantiene in dipendenza organizzativa in forza dell’art.117, comma 6) 
periodo 3° della Costituzione Italiana. 

 

Art.2: (Principi e criteri informatori) 

1. L’ordinamento dei settori e dei servizi si informa ai seguenti principi e criteri: 
 a) di efficienza; 
 b) di efficacia; 
 c)di funzionalità ed economicità; 
 d)di equità; 
 e)di professionalità, di flessibilità, e di responsabilizzazione del personale; 

f)di separazione delle competenze tra apparato burocratico e livello politico-amministrativo 
nel quadro di un’armonica collaborazione tesa al raggiungimento degli obiettivi individuati 
dagli organi di governo del Comune, che ne attivano anche gli istituti del controllo. 

2. L’efficienza si misura in relazione al corretto e razionale uso dei fattori produttivi, per cui 
l’erogazione di un servizio potrà dirsi efficiente nel momento in cui si sia realizzato un output 
non inferiore a quello che si sarebbe dovuto ottenere attraverso una corretta applicazione dei 
mezzi tecnologici a disposizione e utilizzando un numero di input non superiore a quello 
necessario. 

3. Per efficienza si intende il miglior rapporto tra prestazioni erogate e risorse impiegate. 
4. L’efficacia interna e gestionale rappresenta il grado di realizzazione degli obiettivi 

predeterminati, ovvero il rapporto tra obiettivi e risultati. 
5. L’efficacia esterna o sociale è la capacità di soddisfacimento dei bisogni del cittadino. 
6. La funzionalità e l'economicità dell'azione amministrativa si verifica dalla sua modernizzazione 

con la riduzione dei costi e con il miglioramento dei rendimenti. 
7. L’equità è un criterio di valutazione in ordine all’insussistenza di discriminazioni nell’accesso al 

servizio sia sotto il profilo del costo, sia sotto quello delle modalità di erogazione. 
8. Per quanto attiene alla professionalità si fa riferimento alle clausole dei CC.CC.N L vigenti dei 

dipendenti e dei dirigenti. 
9. Per la separazione dei poteri tra governo dell’Ente e burocrazia e tecnocrazia si fa riferimento 

all’attuazione delle norme degli artt. 4, 14, 16, 17, 19 e 21 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 per 
quanto applicabili nell'ordinamento autonomo degli enti locali, in forza dell'art.111 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n.267 e s.m.i. e compatibilizzate con le norme degli artt.107, 109 e 110 del 
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D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i.. 
 

Art.3: (Strutture Organizzative) 

1. Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento ed in 
conformità delle disposizioni del titolo IV, capo I, art. 88 e successivi del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n.267 e s.m.i. e nel rispetto delle norme dell’art.20 del d.P.R.13 maggio 1987, n.268 e 
s.m.i. ed in osservanza dei criteri di organizzazione dettati dal D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, gli 
uffici ed i servizi del Comune sono organizzati in Settori specifici con funzioni rivolte a fini di 
efficacia dell'azione amministrativa; mentre i servizi costituiscono supporto all'attività del 
Settore che è il titolare dei centri di costo e delle sfere di competenza giuridica globale per i 
poteri di gestione ed esternazione.  

2. Ciascun settore ha una propria competenza specifica attribuita sia per le posizioni di lines che di 
staffs eventualmente previste ad iniziativa del Sindaco. 

3. Ciascuna struttura organizzativa dirigenziale è definita in base a criteri di autonomia, 
funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità. 

4. Le clausole di diritto civile, stabilite con la contrattazione collettiva nazionale e decentrata, 
integrano automaticamente - per quanto possibile - il presente atto, in base alle norme degli artt. 
2, comma 2°, del D.Lgs.  30 marzo 2001, n. 165. 

 

Art.4: (Articolazione delle strutture organizzative) 

1. Le strutture organizzative sono articolate in Settori e Servizi. 
2. Il Settore costituisce la struttura funzionale dei servizi ed assume competenze ed attribuzioni di 

gestione ed esternazione, salvo casi eccezionali di delega di funzioni o di firma ai responsabili di 
servizio che possono eccezionalmente anche sostituire, per urgenti motivi, il dirigente capo 
settore assente oppure impedito e sempre nell'interesse pubblico generale dell'azione 
amministrativa. 

3. Il Settore, che si articola in più Servizi, secondo regole di rigidità amministrativa e flessibilità 
organizzativa affidata alla discrezionalità del capo settore, nell'ambito del razionale ed efficace 
strumento di gestione funzionale del sistema organizzativo comunale. 

4. I Settori, quindi, assicurano la massima collaborazione ed il continuo interscambio di 
informazioni ed esperienze tra le varie articolazioni dell’Ente. 

5. Il Settore è, altresì, la struttura organica di riferimento di ogni responsabilità inerente la 
competenza per materia, che assorbe quella per grado, per valore e per territorio. Essa è 
deputata: 

 a) alle analisi di bisogni per uffici omogenei; 
 b) alla programmazione; 
 c) alla realizzazione degli interventi di competenza; 
 d) al controllo, in itinere, delle operazioni; 
 e) alla verifica finale dei risultati; 
 f) alla gestione ed alla esternazione. 
6. Il Settore comprende uno o più Servizi, secondo raggruppamenti di competenza adeguati 

all’assolvimento omogeneo e compiuto di una o più attività omogenee con efficacia a rete 
interna o a rete esterna o per ambedue. 

7. Il Servizio costituisce un’articolazione del Settore. Esso interviene in modo organico in un 
ambito definitivo di discipline o materie per fornire servizi rivolti sia all’interno che all’esterno 
dell’Ente. Esso svolge, inoltre, precise funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione 
di un’attività organica, eccezionalmente può avere responsabilità esterna, se delegata dal 
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Responsabile del Settore oppure trovasi ad operare in funzione vicaria. 
8. L’Unità di staff, è soluzione organizzativa eccezionale e temporanea e può costituire 

eventualmente una unità operativa interna al Settore, che gestisce l’intervento in specifici ambiti 
della materia e ne garantisce l’esecuzione; espleta, inoltre, attività di erogazione di servizi alla 
collettività; può essere complessa o semplice. Essa è attivata ad iniziativa del Sindaco. 

9. Per la definizione delle unità di staff e per le rispettive attribuzioni si tiene conto dei criteri di 
cui all’art. 2 precedente ai fini della omogeneità od affinità delle materie, della complessità e del 
volume delle attività, dell’ampiezza dell’area di controllo del responsabile dell’unità di staff, 
della quantità e qualità delle risorse umane, finanziarie e strumentali a disposizione, 
contemperando le esigenze di funzionalità con quelle di economicità. 

10. L'unità di staff può essere autonoma e dipendente o subordinata al Capo Settore. Nel primo caso 
riceve l'assegnazione del Piano Esecutivo di Gestione nel secondo caso non la riceve. 

 

Art.5: (Unità di progetto) 

1. Ad iniziativa del Sindaco e per fenomeni di particolare e rilevante interesse pubblico, possono 
essere istituite unità di progetto, quali strutture organizzative temporanee, anche intersettoriali, 
allo scopo di realizzare obiettivi specifici rientranti nei programmi dell’Amministrazione volti a 
ridurre i tempi di lavorazione e ad accelerare le soluzioni ottimali nell'interesse pubblico 
generale. 

2. Per l'attivazione di tali unità, il Sindaco definisce gli obiettivi, individua e nomina il 
responsabile, determina le risorse umane, finanziarie e tecniche necessarie e fissa i tempi di 
realizzazione, mediante proprio decreto. 

 

Art.6: (Indirizzo politico-amministrativo; funzioni e responsabilità) 

1. Nell’ambito della linee programmatiche degli indirizzi generali di governo del Sindaco, discussi 
ed approvati con deliberazione del Consiglio Comunale, la Giunta definisce gli obiettivi ed i 
programmi da attuare e verifica la rispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle 
direttive generali impartite. Ad essa spettano, in particolare: 

a) le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei relativi atti di indirizzo 
interpretativo ed applicativo; 

b) la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l’azione 
amministrativa e la gestione; 

c) la individuazione delle risorse umane, materiali ed economiche finanziarie da 
destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra i Settori dell'Ente, mediante il 
piano esecutivo di gestione; 

d) la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di 
determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a carico di terzi; 

e) le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essa attribuiti da specifiche disposizioni; 
f) l’approvazione del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, con 

pianta organica annessa e disciplina dei concorsi e delle altre norme per l’accesso; 
g) l’autorizzazione alla sottoscrizione dei contratti decentrati integrativi di lavoro dei 

dipendenti e dei dirigenti; 
h) gli altri atti indicati dalle Leggi, dallo Statuto, dai Regolamenti, dal D.Lgs.. 30 

marzo 2001, n. 165. 
2. Al Capo Settore spetta la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa compresa l’adozione di 

tutti gli atti, che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di 
spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Esso è responsabile 



75015 Pisticci centro ?0835/44411 
 

della gestione e dei relativi risultati. Il Capo Servizio in caso di sostituzione del Capo Settore 
assume gli stessi poteri. 

3. Qualora il Sindaco verifichi da parte del Dirigente, la non attuazione o l’omissione degli 
indirizzi della Giunta Comunale o del Sindaco o dell'Assessore competente al ramo, può avocare 
a sé - con atto motivato - e sostituire il Capo Settore, adottando egli stesso l’atto necessario o 
riformando o annullando o revocando l’atto stesso, che fosse già stato definito, ma ritenuto 
viziato di legittimità o di merito, nel rispetto del principio di autotutela, ma affidando tutti tali 
compiti al Segretario Generale o al Direttore Generale o ad altro Capo Settore con responsabilità 
ad interim. 

4. In via eccezionale, e a fronte di rifiuto di adempimento legittimo degli atti di cui alle procedure 
prescritte nel comma 3° precedente, anche degli altri dirigenti, il Sindaco, quale sovrintendente 
del funzionamento dei servizi e degli uffici e dell'esecuzione degli atti del Comune, di cui 
all'art.50, comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., avoca a sé sostituendo i dirigenti 
e adotta egli stesso motivatamente gli atti di che trattasi nell'interesse pubblico generale, 
riservandosi verso i disottemperanti le azioni amministrative e di responsabilità proprie della 
disciplina del contratto individuale di lavoro, allorché si verificano gli adempimenti. 

 

Art. 7: (Dotazione Organica) 

1. La dotazione organica dell’Ente è la derivazione immediata e diretta del presente ordinamento 
degli uffici e dei servizi, le cui funzioni sono definite in applicazione delle leggi dello Stato e 
della Regione ed in applicazione delle norme dello statuto e degli altri regolamenti, che dettano 
norme, per le materie specifiche. 

2. Ogni Settore ha una propria dotazione organica articolata per categorie, figure professionali ed 
aree specifiche di attività. 

3. L’insieme delle dotazioni organiche di Settore costituisce la dotazione organica generale 
dell’Ente. 

4. Le variazioni riguardanti l’assetto dei Settori e dei Servizi e le relative competenze sono 
deliberati dalla Giunta, su proposta del Sindaco o dell'Assessore delegato al ramo. 

5. L’approvazione della dotazione organica e le successive variazioni sono disposte dalla Giunta 
Comunale, nel rispetto dei principi normativi, che le regolano, rimarcando che la dotazione 
organica è atto programmatico e che la precettività delle compatibilità economiche dell’Ente si 
ha soltanto allorché si decida di provvedersi di nuove risorse umane. 

6. Non si da luogo ad informazione preventiva né a concertazione con la delegazione trattante di 
parte sindacale, né dei dirigenti né dei dipendenti, in materia di ordinamento degli uffici e dei 
servizi e di dotazione di pianta organica e di regolamento dei concorsi e delle assunzioni, in 
quanto ciò non è previsto dall'art. 7, comma 2 del CCNL 01/04/2000 dei dipendenti e 
23/12/1999 dei dirigenti. 

 
 

Capo II: Competenze 
 

Art.8: (Competenze del Sindaco in materia di personale) 

1. Restano, inoltre, in capo al Sindaco in materia di personale: 
a) la nomina del Segretario Generale; 
b) la nomina del Vice Segretario Generale; 
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c) la nomina (o l’attribuzione delle funzioni) del Direttore Generale; 
d) l’attribuzione e definizione degli incarichi ai Dirigenti responsabili di settore; 
e) l’attribuzione e definizione degli incarichi di collaborazione esterna; 
f) i provvedimenti di avvicendamento e rotazione dei Dirigenti dell’ente (anche su 

base annuale ove occorra); 
g) l’attribuzione delle mansioni superiori per la copertura dei posti di categoria 

dirigenziale; 
h) l'autorizzazione al lavoro esterno, non incompatibile, dei dirigenti; 
i) la nomina dei responsabili della gestione e dell’organizzazione di tutti i tributi di 

pertinenza del Comune previsti da leggi e regolamenti; 
j) la nomina del provveditore economo ed eventuale sub-economo, anche se non 

rivestente figura dirigenziale; 
k) l’individuazione e la nomina dei collaboratori degli uffici posti alle dirette 

dipendenze sue, della giunta o degli assessori, anche con poteri diretti di stipula dei 
contratti individuali, qualora tale funzione non fosse delegata ad un dirigente; 

l) la nomina del responsabile dell’ufficio statistica comunale, anche se non rivestente 
figura dirigenziale e così degli altri responsabili di stato civile, anagrafe, leva ed 
elettorale e per quanto attiene le relative deleghe; 

m) la nomina del responsabile dell’ufficio relazioni con il pubblico, anche se non 
rivestente figura dirigenziale; 

n) la nomina del responsabile della protezione civile; 
o) la sottoscrizione definitiva del contratto collettivo decentrato integrativo dei 

dipendenti e dei dirigenti, qualora la presidenza della delegazione pubblica trattante 
non sia stata delegata ad altro soggetto; 

p) il mandato all'avvocato/dirigente responsabile del contenzioso e per la consulenza 
nonché per la gestione del contenzioso del lavoro e per tutte le cause esterne in tutti i 
gradi e stati di giudizio; 

q) nomina del Comitato di Direzione; 
r) nomina del responsabile dello sportello unico per le attività produttive, anche se non 

rivestente figura dirigenziale. 
2. Gli atti di competenza del Sindaco implicanti assunzione di impegno di spesa sono adottati di 

concerto con il responsabile del Settore Ragioneria e Servizi Finanziari dell'Ente. Analogamente 
si procede per gli atti di liquidazione della spesa verso i soggetti aventi diritto. 

3. Il concerto riguarda esclusivamente l’assunzione dell’impegno di spesa e la liquidazione della 
spesa; sicché è interdetto al responsabile del Settore Ragioneria e Servizi Finanziari dell'Ente 
interferire nell'azione del Sindaco con valutazioni di merito che non gli competono. 

4. Allorché insorga conflitto di competenza tra più Settori dell'Ente, e questo non si sia risolto 
nell'ordine per intervento del Direttore Generale e/o Segretario Generale, decide d'imperio il 
Sindaco, con decreto definitivo inoppugnabile, assegnando al "Settore" che egli ritenga 
competente, la trattazione della pratica del procedimento o dell'atto da adottare. 

 

Art.9: (Competenze della G. C. in rapporto a quelle dei Dirigenti Responsabili dei 
Settori) 

1. Oltre alle competenze espressamente previste dalla legge quali, ad esempio, l’adozione dei 
regolamenti degli uffici e dei servizi, l’approvazione e la modifica della pianta organica (art. 48, 
comma 3, D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.), alla Giunta competono: 

a) i provvedimenti di decisione delle assunzioni e di distacco o comando del personale 
o risolutivi del rapporto di lavoro dei dipendenti, che non siano di competenza del 
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Sindaco o dei Dirigenti; 
b) l’approvazione della delibera in materia di appalti e/o concessioni quando ciò non 

spetti a determinazione dirigenziale; 
c) l’approvazione dei progetti definitivi ed esecutivi; 
d) l’approvazione di perizie di variante e suppletive; 
e) l’approvazione delle tariffe (consentite dalla legge); 
f) l’approvazione di provvedimenti di alta discrezionalità; 
g) le variazioni di bilancio per il conferimento degli incarichi professionali intuitu 

personae a legali e tecnici di spettanza del Sindaco; 
h) l’assegnazione del P.E.G. ai responsabili dei Settori dell’Ente a seguito di proposta 

del Direttore Generale o del Segretario Generale; 
i) l’indirizzo interpretativo ed applicativo degli atti normativi; 
j) la definizione delle priorità per obiettivi, piani e programmi per l’azione e la 

gestione amministrativa; 
k) ogni altro provvedimento a contenuto generale non di competenza del Consiglio 

Comunale o dei Dirigenti responsabili dei settori o di staffs. 
 

Art.10: (Dovere di esecuzione delle direttive degli organi politico-amministrativi) 

1. Le direttive sono emanate verso i Dirigenti responsabili di settore: 
??dal Sindaco;  
??dalla Giunta Comunale; 
??dal singolo Assessore di riferimento. 

2. I soggetti sopra elencati verificano e controllano la realizzazione delle direttive, ed, in caso di 
insoddisfacente esecuzione o di omissione, fanno constare agli interessati i fatti in forma scritta. 

3. Il Dirigente responsabile di Settore, contestato, può far conoscere dialetticamente le sue ragioni 
e a seconda della gravità, che ne risulti, si attivano le procedure per responsabilità dirigenziale 
e/o responsabilità disciplinare inerente il caso. 

4. Gli atti relativi alla verificata responsabilità dirigenziale sono adottati dal Sindaco. 
 
 

Capo III: Strutture Specifiche 
 

Art. 11: (Strutture organizzative del Comune) 

1. Le strutture organizzative del Comune sono così articolate: 
1° SETTORE: Affari Generali ed Istituzionali Personale e Decentramento  
2° SETTORE: Servizi Demografico-Statistici ( Pisticci e Marconia ) 
3° SETTORE: Socio-Culturale e dell’Istruzione 
4° SETTORE: Ragioneria e Servizi Finanziari 
5° SETTORE: Urbanistica-Lavorio Pubblici e Manutenzione 
6° SETTORE: Ecologia, Ambiente, Ricostruzione, Protezione Civile, 

Nettezza Urbana, Macello, Mercato, Cimitero e CED 
7° SETTORE: CORPO DI POLIZIA LOCALE, URBANA E RURALE 
8° SETTORE: AFFARI LEGALI,  GESTIONE AMMINISTRATIVA  LAVORI PUBBLICI 

E APPALTI, GARE E CONTRATTI, ESPROPRI, ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE, ABUSIVISMO EDILIZIO. 
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Art. 12: (Servizi speciali e Sindaco) 

1. Nell'ambito del 1° Settore di cui agli artt. 3 e 5 precedente è in facoltà del Sindaco decidere di 
tenere il Servizio "Segreteria del Sindaco e Giunta Pubbliche Relazioni e Comunicazioni" in un 
rapporto gerarchico/funzionale con la direzione del Settore "Affari Generali ed Istituzionali 
Personale e Decentramento " oppure ordinare, con proprio decreto, che tale "Servizio" sia posto 
alle sue esclusive dipendenze, senza alcun rapporto con l'anzidetto Capo Settore. 

2. La facoltà di cui al comma 1° precedente, è riconosciuta al Sindaco anche nella nomina del 
legale dell'Ente per le attività di consulenza, contenzioso e conciliazioni. 

3. Analogamente le facoltà innanzi riconosciute al Sindaco, possono farsi valere a discrezione di 
questi, per porre alle proprie dirette dipendenze, con proprio decreto, il 7° Settore nomenclato " 
Corpo di Polizia Locale, Urbana e Rurale ", date le funzioni particolari di polizia che ad esso 
ineriscono. 

 

Art. 13: (Direzione - Settore) 

1. Il Settore è unità organizzativa contenente un’insieme di Servizi, la cui attività è finalizzata a 
garantire l’efficienza e l’efficacia dell’intervento dell’ente nell’ambito di un’area omogenea 
volta ad assolvere a funzioni strumentali, di supporto o finali. 

2. In applicazione delle disposizioni degli artt. 107 e 109, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e 
s.m.i., ai Capo Settore è assegnata di norma la competenza per materia inerente le attribuzioni 
del Settore, ai quali essi sono stati assegnati con atto del Sindaco, ai sensi dell’art.50 - comma 
10, del D.Lgs.. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i.. 

3. Al Settore è preposto, di norma, un Dirigente responsabile limitatamente alla competenza per 
materia, al quale in particolare sono attribuite le funzioni seguenti: 

a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso; 
b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso; 
c) la stipulazione dei contratti; 
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa; 
e) gli atti di amministrazione e gestione del personale, compresi i provvedimenti 

disciplinari e l’assegnazione all’occorrenza di mansioni superiori retribuite ai propri 
dipendenti; 

f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio 
presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionali, nel rispetto di 
criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti da atti generali di indirizzo, ivi 
comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie; 

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino 
di competenza del Comune, nonché i poteri di vigilanza e di irrogazione delle 
sanzioni amministrative previsti dalla vigente legislazione statale e regionale in 
materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo e per la tutela paesaggistico-
ambientale; 

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, 
legalizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di 
conoscenza; 

i) gli atti ad esso attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati 
dal Sindaco. 

4. Le attribuzioni indicate al comma 3 precedente possono essere derogate soltanto espressamente 
e ad opera di specifiche disposizioni legislative. 
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5. Per esigenze di servizio inderogabili, il Sindaco con proprio atto assegna ad interim uno o più 
Settori ad un Capo Settore oppure al Segretario Generale o al Direttore Generale, riconoscendo a 
questi una particolare indennità ad personam per maggiore onerosità delle prestazioni di 
funzioni dirigenziali. 

6. Qualora non si possa provvedere, ai sensi del comma 5° precedente, il Sindaco, con proprio 
decreto, può assegnare le mansioni superiori ad un funzionario di cat. D competente per materia 
del Comune, in attuazione dell’art. 50, comma 10, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i. ed 
in conformità delle norme dell'art. 19, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e sempre nel rispetto 
del dettato dell'art. 109, comma 2°, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i., nel contempo 
resta sospeso il rapporto precedente all'atto della sottoscrizione del nuovo contratto di 
affidamento di formale incarico dirigenziale oppure si fa assorbire nell'incarico anche la 
precedente competenza.. 

 

Art. 14: (Servizio) 

1. Il Servizio è unità organizzativa interna al Settore, comprendente un’insieme di funzioni 
semplici o complesse la cui attività è finalizzata a garantire la gestione dell’intervento dell’ente 
nell’ambito della materia specifica. 

2. Al Servizio è preposto un Funzionario di categoria D, che assolve alle attribuzioni riportate per 
la categoria anzidetta all’allegato A del CCNL 1998/2001, stipulato il 31.03.1999 e s.m.i. nel 
rispetto delle norme dell’art. 52 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e del presente 
regolamento.  

3. Egli può compiere atti di esternazione che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, soltanto 
se delegato dal dirigente Capo Settore competente oppure allorché trovasi in funzione di vicario 
del Capo Settore; per tutte le altre attività, ratione officii, egli è istruttore responsabile del 
procedimento amministrativo o di fasi di esso, sino al completamento di tutti i procedimenti, ma 
il provvedimento finale resta di competenza del Capo Settore che lo firma, impegnando 
l'Amministrazione verso l'esterno. Tale regola vale anche per tutti gli atti gestionali e non 
soltanto per quelli amministrativi o di certazione. 

4. Il Sindaco, il Direttore Generale e/o il Segretario Generale, il Capo Settore potranno assegnare 
eccezionalmente e motivatamente compiti di gestione ai responsabili dei Servizi, limitatamente 
a specifici ambiti di competenza, così anche ai responsabili di unità di staff, a seconda degli 
eventi, che interessano l’organizzazione del lavoro dell’Ente. 

 
 

Capo IV: Dirigenza 
 

Sez. I - Direttore Generale e Segretario Generale 

Art.15: (Direttore Generale) 

1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta Comunale, nomina con decreto un Direttore 
Generale, al di fuori della dotazione organica e con contratto a tempo determinato scegliendolo 
intuitu personae, oppure conferisce le funzioni al Segretario Generale. 

2. Al Direttore Generale è assegnata una retribuzione onnicomprensiva, stabilita in analogia al 
Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. del capoluogo (per quanto possibile). 

3. Il Direttore Generale è revocato con decreto del Sindaco, previa deliberazione della Giunta 
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Comunale. La durata dell’incarico non può eccedere quella del mandato del Sindaco. 
4. Nell’ambito dell’azione amministrativa, che adotta il metodo della programmazione annuale e 

pluriennale degli obiettivi politico - amministrativi e sociali e della pianificazione per progetti 
dell’attività di gestione del Comune, il Direttore Generale svolge le attribuzioni e le funzioni 
seguenti: 

a) provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo del 
Comune, secondo le direttive impartite dal Sindaco; 

b) sovrintende alla gestione delle attività del Comune, coordinando - quale superiore 
gerarchico, l’azione dei Dirigenti responsabili dei Settori del Comune, al fine di 
perseguire livelli ottimali di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa, in 
senso aziendalistico; 

c) presiede la conferenza periodica dei Capo Settore, coordinandone l’attività degli 
stessi e svolgendo funzioni di sovraintendenza con ogni effetto e responsabilità di 
legge; 

d) predispone il piano dettagliato degli obiettivi previsto dalla legislazione vigente; 
e) predispone, sentiti i Dirigenti Capo Settore, le proposte del piano esecutivo di 

gestione da assegnare ad essi, quali responsabili di budget, in base alle norme delle 
leggi vigenti e dei contratti; 

f) collabora direttamente con il Sindaco e con la Giunta Comunale per l’esercizio di 
tutte le funzioni di indirizzo e controllo; 

g) partecipa al nucleo di controllo interno, anche in riferimento ai compiti di controllo 
interno e valutazione dei Dirigenti, Capo Settore e dei dipendenti se previsto 
dall'apposito regolamento; 

h) conosce - previa delega del Sindaco - gli atti dei Capi Settore eventualmente, 
contestualmente alla loro esternazione (salvo che ciò non riduca la tempestività 
dell'azione amministrativa) e ha poteri di annullamento, revoca o riforma motivata, 
su tali atti, previa comunicazione al Sindaco, secondo quanto disposto dal presente 
regolamento, a fronte di vizi di legittimità o di merito, mantenendo un corretto 
rapporto con tali dirigenti, che in via diretta possono provvedere ex sé a sanare gli 
atti, altrimenti sono sostituiti e l’atto, in argomento, è deciso motivatamente con 
determinazione dal medesimo Direttore Generale; 

i) sostituisce i Capi Settore in caso di inerzia od omissione dell’obbligo dei doveri di 
ufficio, adottandone, in sostituzione, gli atti necessari all’attività gestionale del 
Comune; 

j) è responsabile del risultato dell’attività dei Capi Settore, della realizzazione dei 
programmi e dei progetti loro affidati, in relazione agli obiettivi, dei rendimenti e dei 
risultati della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa incidente verso i capi 
servizio; 

k) riceve le relazioni annuali dei Capi Settore ed esprime il proprio giudizio con 
relazione al Sindaco, al fine di ogni successiva decisione del Sindaco stesso, per tutti 
gli effetti contrattuali dei Capi Settore; 

l) collabora con il Segretario Generale, nell’interesse dell’Amministrazione e per il 
buon andamento delle attività istituzionali. Qualora egli, per esigenze di servizio, 
abbisogna di consultare il Segretario Generale, fa una richiesta al Sindaco, che 
disporrà i tempi e i modi di tale azione consultiva, salvo procedure di prassi che 
vede concordi i due soggetti; 

m) convoca, presiede ed indirizza la conferenza dei servizi di cui all'art. 14, della legge 
7 agosto 1990, n.241 e s.m.i., su preciso mandato del Sindaco, quando questi ne 
abbia la competenza; 

n) è attributario di interventi di piano esecutivo di gestione, allorché trovasi in 
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posizione dirigenziale, con poteri di gestione ed esternazione, 
o) svolge qualsiasi ulteriore e diversa attività prevista per il Direttore Generale dalle 

leggi dello Stato, dallo Statuto Comunale, dal presente Regolamento e dalle altre 
norme vigenti e collabora per le adunanze del Consiglio Comunale e per le attività 
della Giunta Comunale, tenendosi a disposizione del Sindaco sempre e comunque. 

5. Ove non diversamente qualificati, gli atti adottati dal Direttore Generale, nell’esercizio delle sue 
funzioni dirigenziali, sono definiti “determinazioni” del Direttore Generale. 

6. Qualora il Direttore Generale sia assente, per qualsiasi causa di impedimento o il posto risulti 
momentaneamente vacante, il Sindaco - con proprio decreto - affida pro-tempore i compiti e le 
funzioni di Direttore Generale ad un Dirigente - Capo Settore per il periodo strettamente 
necessario, a meno che non voglia avvalersi per tali compiti del Segretario Generale. 

7. Qualora le funzioni di Direttore Generale sono conferite al Segretario Generale i compiti, di cui 
al comma 4° precedente, sono svolti da quest’ultimo interamente. 

 

Art.16: (Segretario Generale) 

1. Il Segretario Generale è nominato o revocato - con atto monocratico del Sindaco - entro 60 
giorni e non oltre 120 giorni dalla data di insediamento del Sindaco stesso, decorso tale termine 
il Segretario Generale si intende confermato. 

2. La nomina del Segretario Generale ha durata corrispondente a quella del mandato elettorale del 
Sindaco, che lo nomina. Egli cessa dalla carica automaticamente con il cessare del mandato del 
Sindaco. 

3. Il Segretario Generale continua ad esercitare le proprie funzioni, dopo la cessazione del mandato 
del Sindaco, che lo ha nominato, fino alla riconferma o alla nomina del nuovo Segretario 
Generale. 

4. Il Segretario Generale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-
amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 
amministrativa, alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti. 

5. Il Sindaco, ove si avvalga della facoltà prevista dalla legge vigente, contestualmente al 
provvedimento di nomina del Direttore Generale disciplina, secondo l’ordinamento dell’Ente e 
nel rispetto dei loro distinti ed autonomi ruoli, i rapporti tra il Segretario Generale ed il Direttore 
Generale. 

6. Il Segretario Generale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Dirigenti e ne coordina 
l’attività, salvo quando, ai sensi e per effetti del comma 5° precedente, il Sindaco abbia 
nominato il Direttore generale. 

7. Il Segretario Generale, inoltre: 
a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio 

e della Giunta e ne cura la verbalizzazione; 
b) esprime il parere sulle proposte di deliberazione, in relazione alle sue competenze, 

nel caso in cui l’Ente non abbia responsabili dei Settori competenti oppure se è stato 
incaricato di reggere ad interim un settore dirigenziale; 

c) può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed autenticare scritture private e 
atti unilaterali nell’interesse dell’Ente; 

d) presiede le commissioni di concorso per il reclutamento del personale delle 
categorie Dirigenziali, quando la Giunta Comunale non abbia designato per tale 
compito il Direttore Generale o altri esperti anche esterni all'Ente; 

e) adotta i provvedimenti organizzativi per garantire il diritto di accesso dei consiglieri 
e dei cittadini agli atti ed alle informazioni e dispone il rilascio delle copie, secondo 
le norme del regolamento; 
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f) sovrintende ai servizi, che assicurano la pubblicazione e la pubblicità degli atti ed il 
loro inoltro, quando previsto, agli organi di controllo; 

g) ha potere di certificazione e di attestazione per tutti gli atti del Comune; 
h) adotta gli atti ed i provvedimenti a rilevanza esterna connessi all’esercizio delle sue 

competenze, secondo il regolamento; 
i) esercita ogni altra funzione attribuitagli dalle leggi, dallo Statuto o dai regolamenti o 

conferitagli dal Sindaco; 
j) collabora con il Direttore Generale sulla base delle disposizioni del Sindaco. 

8. Il Segretario Generale per l’esercizio delle sue funzioni, si avvale della struttura, dei servizi e 
del personale Comunale. 

9. Allorché il Sindaco, ai sensi della legge vigente, conferisce le funzioni di Direttore Generale al 
Segretario Generale, nello stesso decreto dispone della indennità ad personam per tali funzioni 
aggiuntive. 

10. Nel caso di cui al comma precedente tutte le funzioni, attribuite dal presente Statuto al Direttore 
Generale, sono svolte dal Segretario Generale. 

11. Qualora al Segretario Generale sia assegnata ad interim la responsabilità di un settore, questi ha 
diritto all'intera retribuzione di posizione prevista per tali strutture in aggiunta alle proprie 
competenze retributive, e conserva il diritto anche alla retribuzione di risultato di che trattasi. 

 

Art. 17: (Vice-Segretario Generale) 

1. E’ previsto lo svolgimento delle funzioni di Vice-Segretario Generale dell’Ente. 
2. In particolare la funzione di Vice-Segretario Generale è assegnata - di norma - a Dirigenti 

rivestenti la titolarità di un Settore per coadiuvare il Segretario Generale e per sostituirlo nei casi 
di vacanza, assenza o impedimento. 

3. La funzione di Vice-Segretario Generale è conferita o revocata dal Sindaco, con proprio 
decreto, ai sensi della legge vigente. 

 
 
 

Art.18: ( Comitato di Direzione ) 

1. Il Comitato di Direzione è l’organo collegiale di consultazione, analisi, elaborazione e 
concertazione delle decisioni della dirigenza del Comune che garantisce il necessario 
coordinamento ed integrazione. 

2. Il Comitato è composto dal direttore Generale che lo presiede o suo delegato, dal Segretario 
Generale, dal Vice-Segretario Generale, dal dirigente del settore cui fa capo il servizio 
finanziario, dal dirigente del settore cui fa capo il servizio gestione del personale. Assiste con 
funzioni di segretario un dipendente appartenente agli uffici comunali di assistenza agli organi 
istituzionali, designato dal dirigente, che redige apposito verbale. Alle riunioni del Comitato di 
direzione, che di norma si riunisce almeno una volta al mese, possono essere invitati 
Amministratori nonché Dirigenti, Capi servizio, titolari di posizione organizzativa o dipendenti 
che di volta in volta il Direttore Generale ritenga necessario coinvolgere. 

3. Il Comitato di Direzione: 
a) Contribuisce ad elaborare, su indicazioni del Sindaco e della Giunta, il programma di 

mandato e ne verifica lo stato di avanzamento; 
b) Contribuisce alla stesura del bilancio preventivo; 
c) Contribuisce alla stesura del P.E.G., definendo puntualmente gli obiettivi da 

raggiungere; 
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d) Analizza la gestione complessiva dell’Ente attraverso i “ Report “ forniti dal controllo di 
gestione; 

e) Sviluppa la collaborazione tra i settori; 
f) Partecipa all’elaborazione e verifica l’attuazione dei programmi operativi e dei progetti 

trasversali ai settori ed ai Servizi, rimuovendo gli eventuali ostacoli emergenti; 
g) Discute temi organizzativi e operativi di interesse trasversale e definisce le relative 

soluzioni valutando alternative, costi e benefici; 
h) Analizza problemi organizzativi e di dotazione del personale con compiti propositivi; 
i) Discute delle proposte di innovazione provenienti dai diversi Settori; 
j) Si esprime fin dalla fase di progettazione, su impulso del Direttore Generale e di 

qualsiasi altro componente, sui più rilevanti atti gestionali e di indirizzo quali ad 
esempio: Programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, Piani urbanistici, 
convenzioni, modalità di gestione dei servizi pubblici, forme associative, gare 
pluriennali, programmazione triennale del fabbisogno di personale, piano triennale della 
formazione etc.; per alcune di tali tematiche il Comitato di Direzione può chiedere di 
avvalersi della consulenza e della collaborazione del collegio dei Revisori dei Conti; 

k) Assume orientamenti e decisioni riguardanti le politiche di gestione e sviluppo delle 
risorse umane; 

l) Assegna le risorse destinate alla produttività; 
m) Esprime parere sul modello organizzativo, sull’istituzione delle unità di progetto e sul 

conferimento degli incarichi dirigenziali; 
n) Si esprime sulle individuazioni delle posizioni organizzative da ricoprire e propone alla 

Giunta Comunale la graduazione delle stesse; 
o) Attribuisce ai titolari di posizione organizzativa la retribuzione di risultato; 
p) Si esprime sugli Statuti e sui Regolamenti; 
q) Si esprime sugli orari di servizio dell’Ente e sulla fascia minima di apertura al pubblico. 

 
 

Sez. II - Albo, Incarichi, Revoche  
 

Art. 19: (Conferimento incarichi di Capo Settore) 

1. Gli incarichi di Capo Settore con funzioni dirigenziali sono conferiti a tempo determinato - per 
il personale di cui all'apposito albo Comunale di cui all'art. 19 precedente, - dal Sindaco, ai sensi 
dell’art. 50, comma 10 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i., con decreto motivato, secondo 
criteri di competenza professionale, in relazione agli obiettivi indicati nel programma 
amministrativo, e sono revocati in caso di inosservanza delle direttive del Sindaco stesso, di 
quelle della giunta o dell’assessore di riferimento. La revoca può avvenire anche in caso di 
mancato raggiungimento al termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi assegnati nel 
piano esecutivo di gestione - risultante dalle attività del nucleo di valutazione - o per 
responsabilità particolarmente grave o reiterata o in analogia alla previsione dell’art. 13 del 
CCNL dei dirigenti delle Regioni-Autonomie Locali del 23/12/1999, per motivate ragioni 
organizzative e produttive. Il procedimento di revoca deve tenere conto del rispetto del 
contraddittorio e di quanto dettato dall’art. 21 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 

2. Gli incarichi sono conferiti, anche extra pianta organica oltre che al personale in servizio presso 
l’ente, in possesso di requisiti culturali e/o professionali richiesti per l’accesso ai posti e 
all’esercizio delle funzioni secondo l’organizzazione ed i regolamenti vigenti. 

3. L’attribuzione delle funzioni dirigenziali può prescindere dalla precedente assegnazione di 



75015 Pisticci centro ?0835/44411 
 

incarichi di direzione e dalla categoria di appartenenza, anche in deroga a ogni diversa 
disposizione, a norma dell’art. 109, comma 1°, del D.Lgs.. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i. 

4. La disciplina dei commi precedenti s'applica soltanto ai dirigenti con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. 

5. Per quanto attiene le attività di gabinetto del Sindaco e per la sua segreteria, il limite del 5 %, di 
cui all'art. 19 comma 5° precedente, non è osservato e trovano applicazione le norme dell'art. 90 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che regolano gli uffici di supporto agli organi di direzione 
politica. 

 

Art.20: (Avvicendamento e revoca dei dirigenti) 

1. Il Sindaco, nel rispetto del CCNL vigente sulla dirigenza, con proprio decreto, nomina i 
dirigenti, li individua e li prepone alla titolarità dei Settori in piena autonomia, indipendenza e 
responsabilità, nel rispetto delle norme di cui agli artt. 50, comma 10 e 109 e 110 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 e s.m.i.. 

2. Il Sindaco, sempre con proprio decreto, procede all'avvicendamento e rotazione dei dirigenti 
anche annualmente, se lo ritiene opportuno per la realizzazione del suo programma 
amministrativo. 

3. Il Sindaco, sempre con proprio decreto, e nel rispetto dell'art. 21 del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 
29 e s.m.i. e dell'art. 14 del CCNL dei dirigenti vigente, effettuate le opportune verifiche dei 
risultati rispetto agli obiettivi programmati, può revocare l'incarico dirigenziale conferito e per 
fatti gravi di inosservanza delle direttive impartite - previa contestazione e contraddittorio - può 
procedere anche al licenziamento del dirigente. A seconda dei casi di maggiore gravità egli può 
recedere dal rapporto di lavoro con i dirigenti, applicando le disposizione del codice civile e dei 
contratti collettivi. 

 
 

Sez. III - Rapporti e Responsabilità 
 

Art. 21: (Rapporti tra il Direttore Generale ed il Segretario Generale) 

1. Direttore Generale ed il Segretario Generale sono organi burocratici autonomi l’uno rispetto 
all’altro. Ambedue, tali organi, rispondono, per lo svolgimento delle loro competenze ed 
attribuzioni, al Sindaco. 

2. Non sussiste nessun rapporto gerarchico tra Direttore Generale e Segretario Generale, se non 
quello di collaborazione nell’interesse dell’amministrazione e per il buon andamento delle 
attività istituzionali. 

3. Allorché, per esigenze di servizio, il Direttore Generale abbisogna di consultare il Segretario 
Generale, quando si stanno predisponendo atti a contenuto deliberativo o regolamenti o 
convenzioni e contratti, questi lo fa per il tramite del Sindaco, che dispone nei confronti del 
Segretario Generale i modi ed i tempi di tale azione consultiva, fatti salvi i procedimenti di 
prassi e consolidati e condivisi tra i due soggetti. 

 

Art. 22: (Rapporti tra il Direttore Generale ed i preposti ai Settori) 

1. I rapporti tra il Direttore Generale ed i Capi Settore, in conformità alle disposizioni della legge 
vigente, sono di sovrintendenza dello svolgimento delle attività e di coordinamento e verifica. 
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2. Invece, le responsabilità gestionali ed i poteri relativi spettano ai Dirigenti responsabili dei 
Settori dell’Ente, che rispondono, anche in attuazione delle norme di Legge, Statuto, 
Regolamento, nonché delle clausole del contratto collettivo nazionale di lavoro ed individuale 
ed, altresì, del P.E.G. (Piano Esecutivo di Gestione) ad essi assegnato. 

3. Anche per gli eventuali responsabili Dirigenti di staffs speciali rileva - ove occorra - la stessa 
responsabilità gestionale e gli stessi poteri. 

4. S'applicano le norme di legge e regolamentari previste in materia di cui all'art. 147 del D.Lgs. 
18 agosto 2000,n. 267 e s.m.i. 

 

Art. 23: (Obbligo di parere) 

1. I pareri di cui all’art. 49, comma 1°, del D.Lgs.. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i., sono espressi dai 
Capi Settore, su relazione istruttoria, e ove di non specifica ed esclusiva competenza del Capo 
Settore medesimo, dal responsabile del Servizio, che ha trattato la pratica ovvero lo specifico 
procedimento. 

2. In caso di vacanza, assenza o impedimento del Capo Settore, i pareri sono espressi dal 
responsabile del Servizio, in funzione vicaria, ed in caso di assenza od impedimento di questi, 
dal Capo Settore ad interim, che cura o fa curare direttamente la fase istruttoria in funzione del 
parere. In carenza anche di questi provvede il Direttore Generale o il Segretario Generale. 

3. Allorché occorra, i pareri anzidetti sono espressi anche dai dirigenti di staffs. 
4. In caso di assoluta incompetenza di altri responsabili il parere è obbligatoriamente espresso dal 

Segretario Generale, in base all’art. 49, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i.. 
5. Sugli atti di programmazione e di mero indirizzo non è richiesto alcun parere. 
 

Art.24: (Impegno e liquidazione della spesa) 

1. I provvedimenti dei Dirigenti Responsabili dei Settori o di Staffs speciali, o, comunque dei 
responsabili della gestione, che comportano impegni e liquidazioni di spesa, sono trasmessi al 
Dirigente Responsabile del Settore "Ragioneria e Servizi Finanziari" dell'Ente, e sono esecutivi 
con l’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, ai sensi di 
legge vigente. 

 

Art. 25: (Responsabilità nei procedimenti e per i provvedimenti) 

1. Responsabile del procedimento amministrativo – in base alla norma dell’art. 6, della legge 7 
agosto 1990, n. 241 - è, in relazione alle varie e diverse fasi d’attuazione dello stesso, il 
dipendente titolare della funzione di Capo Settore, che, a sua volta, potrà formalmente incaricare 
il titolare delle funzioni del Servizio assegnato per l'istruttoria del caso. 

2. In caso di vacanza, assenza o impedimento dei responsabili, la responsabilità del procedimento 
ricade sui dipendenti incaricati, ai sensi di legge, della reggenza o supplenza. 

3. Le responsabilità degli altri dipendenti sono previste da leggi specifiche e assegnate con atti 
formali. 

4. Ai fini del diritto di privacy di cui alla legge 31 dicembre 1996, n. 675 e s.m.i., ciascun 
responsabile del procedimento, risponde dei dati sensibili in suo possesso temporaneo. 

5. Il responsabile del provvedimento finale, con effetti di esternazione, è sempre il Capo Settore, 
salvo situazioni di momentaneo impedimento allorché si preveda il vicario o qualcuno incaricato 
ad interim. 
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Capo V: Disciplina dei rapporti di lavoro 
 

Art.26: (Disciplina delle mansioni) 

1. Il dipendente deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o alle mansioni 
considerate equivalenti nell’ambito della classificazione professionale prevista dai contratti 
collettivi, ovvero a quelle corrispondenti alla categoria superiore che abbia successivamente 
acquisito per effetto dello sviluppo professionale o di procedure concorsuali o selettive. 
L’esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla categoria di appartenenza non ha effetto 
ai fini dell’inquadramento del lavoratore o dell’assegnazione di incarichi di direzione o di 
responsabilità. 

2. Il dipendente, per obiettive esigenze di servizio, può essere adibito a svolgere mansioni 
superiori secondo le previsioni di legge: 

a) nel caso di vacanza di posto organico, per non più di sei mesi, prorogabili fino a 
dodici, qualora siano state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti; 

b) nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del 
posto, con esclusione dell’assenza per ferie, per la durata dell’assenza. 

3. Si considera svolgimento di mansioni superiori soltanto l’attribuzione formale ed in modo 
prevalente, sotto il profilo qualitativo e temporale, dei compiti propri di dette mansioni. 

4. Nei casi di cui al comma 2, per il periodo di effettiva prestazione, il lavoratore ha diritto al 
trattamento economico previsto per la categoria superiore. Qualora l’utilizzazione del 
dipendente sia disposta per sopperire a vacanza dei posti in organico, immediatamente, e 
comunque nel termine massimo di novanta giorni dalla data in cui il dipendente è assegnato alle 
predette mansioni, devono essere avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti. 

5. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 2, è nulla l’assegnazione del lavoratore a mansioni 
proprie di una categoria superiore, ma al lavoratore è corrisposta la differenza di trattamento 
economico con la categoria superiore. Chi ha disposto l’assegnazione risponde personalmente 
del maggior onere conseguente, se ha agito con dolo o colpa grave. 

 
 

Art. 27: (Attivazione del rapporto di lavoro) 

1. A prescindere dal modus d'inserimento nell'Ente (concorso, selezione, nomina intuitu personae) 
tutti i Dirigenti ed i dipendenti hanno un rapporto di lavoro subordinato di cui agli artt. 2094 e 
2095 del codice civile.  

2. Essi stipulano contratto individuale di lavoro all'atto dell'immissione in servizio. 
3. Il dirigente stipulante il rapporto di lavoro consegna il codice di comportamento di cui al 

d.M.F.P. 01/12/2000, e riceve la promessa solenne, riservandosi di ricevere il giuramento all'atto 
del superamento della prova, di cui ai tempi previsti dai contratti collettivi, nel rispetto 
dell'art.11 del d.P.R. 10 gennaio 1957, n.3 e dell'art.54 della Costituzione italiana, in quanto 
vigono le norme di pubblico ufficiale (art.357 c.p.) e di incaricato di pubblico servizio (art.358 
c.p.) e vigono i reati contro la pubblica amministrazione (art.314 e segg. c.p.). 

 



75015 Pisticci centro ?0835/44411 
 

Art. 28: (Norme suppletive del codice civile) 

1. Qualora i contratti collettivi nazionali di lavoro e il D.Lgs. D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, non 
regolino istituti, che ineriscono al rapporto di lavoro subordinato di dirigenti e dipendenti, 
s'applicano automaticamente le norme suppletive del Libro V del codice civile. 

 

Art. 29: (Disciplina dei Concorsi e delle Assunzioni) 

1. Ai fini delle modalità di assunzione dei dipendenti e per i requisiti di accesso e circa le modalità 
concorsuali, s’applicano le norme del CCNL vigente per quanto afferisce ai livelli delle 
categorie, ai profili professionali e ai titoli di studio, nonché le norme del D.P.R. n. 487/94 e 
s.m.i. 

2. Per l’accesso al rapporto di lavoro dirigenziale si rinvia alla vigente disciplina in materia di 
accesso alla dirigenza. 

 
 

Capo VI: Contratti o Convenzioni 
 

Art. 30: (Contratti o convenzioni extra pianta organica per attività uffici supporto 
organi politici) 

1. Possono essere costituiti gli uffici di supporto agli organi di direzione politica posti direttamente 
alle dipendenze del Sindaco, della Giunta Comunale e degli Assessori per l’esercizio delle 
funzioni di indirizzo e controllo e alle dipendenze del Direttore Generale, del Difensore Civico, 
del Segretario Generale e del Presidente del Consiglio Comunale, per l’esercizio delle funzioni 
di coordinamento e sovrintendenza nonché in conformità alle leggi e ai regolamenti, per lo 
svolgimento dell’azione amministrativa dei dipendenti del Comune. 

2. Il Sindaco, in base alla legge vigente, per l’esercizio di tali funzioni, assume personale 
dirigenziale, di alta specializzazione o funzionario direttivo o concettuale o di altri contenuti e 
profili professionali, con contratto di diritto privato individuale e a tempo determinato, 
scegliendolo intuitu personae e per curriculum, trattandosi di rapporti esclusivamente fiduciari, 
che interdicono al consiglio comunale e a soggetti terzi esterni di interferire nella sua autonoma 
sfera di competenza. 

3. Alternativamente, per l’esercizio di tali funzioni, il Sindaco può anche stipulare delle 
convenzioni locatio operis o costituirli con dipendenti dell’ente. 

4. Il Sindaco per l'attività prevista di cui al 1° e 2° comma può anche fare effettuare comandi o 
distacchi a dipendenti di altre pubbliche amministrazioni. Per il trattamento economico si può 
erogare un emolumento unico omnicomprensivo di tutto. 

5. Nel caso in cui siano accesi i rapporti professionali ex artt. 2222 e 2229 del c.c., tali 
professionisti non hanno poteri di esternazione, ma soltanto di supporto degli organi interni 
(politico-amministrativi e burocratici). 

6. Con provvedimento motivato della giunta comunale, al personale di cui ai commi precedenti 
(non professionista), il trattamento economico accessorio previsto dai contratti collettivi può 
essere sostituito da un unico emolumento comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, 
per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione individuale, nonché per la 
retribuzione di posizione e per la retribuzione di risultato. 
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Art. 31: (Spesa per i contratti a tempo determinato) 

1. I contratti stipulati ai sensi dell’articolo 30 del presente regolamento, non sono collegati 
necessariamente alla previsione della dotazione organica e al costo contrattuale del personale; 
essi sono correlati, al programma, alla scelta del Sindaco e alle disponibilità di bilancio e 
trovano imputazione di spesa in un intervento speciale come se si trattasse di assunzione di 
servizi. 

2. I contratti di cui all’art. 30 precedente, non possono avere durata superiore al mandato elettivo 
del Sindaco in carica. Sicché, al decadere del Sindaco i rapporti di che trattasi si estinguono 
automaticamente, anche se è prevista, nel contratti individuali di lavoro, una regolazione 
diversa. 

3. Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e 
decentrati per il personale degli enti locali, può essere integrato, con provvedimento motivato 
della giunta comunale, da una indennità ad personam, commisurata alla specifica qualificazione 
professionale e culturale, anche in considerazione della temporaneità del rapporto e delle 
condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali che si vogliono acquisite 
presso l'Ente. 

4. Il trattamento economico e l'eventuale indennità ad personam sono definiti in stretta 
correlazione con il bilancio dell'ente e non vanno imputati al costo contrattuale e del personale, 
in forza dell'art. 110, comma 3°, periodo ultimo del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.. 

 

Art. 32: (Contratti speciali a tempo determinato extra pianta organica per esigenze 
gestionali) 

1. Il Sindaco, ai sensi della legge vigente - per esigenze gestionali - sentita la Giunta Comunale, 
intuitu personae, e previa verifica del curriculum, può stipulare contratti di diritto privato 
individuali nella misura del  10 % della dotazione organica vigente dei dirigenti e delle figure 
direttive ed al di fuori di questa per figure professionali quali Dirigenti, alte specializzazioni, 
funzionari dell’area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. 

2. I contratti di cui al precedente 1° comma non possono avere durata superiore al mandato elettivo 
del Sindaco in carica. Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti 
contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli Enti Locali, può essere integrato, 
con provvedimento motivato della Giunta Comunale, da una indennità ad personam, 
commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione 
della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze 
professionali. 

3. Il trattamento economico e l’eventuale indennità ad personam sono definiti in stretta 
correlazione con il bilancio dell’Ente e non vanno imputati al costo contrattuale e del personale. 

4. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in cui l’Ente dichiari il dissesto o 
venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie. 

5. Resta, per i posti dirigenziali vacanti in pianta organica, in facoltà del Sindaco coprirli a tempo 
determinato o indeterminato. 

6. Qualora li voglia coprire, segue il principio dell’intuitu personae e della valutazione del 
curriculum, salvo decisione di indire i concorsi pubblici o interni, quale soluzione residuale e 
del tutto facoltativa. 
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Capo VII: Norme Finali 

Art. 33: (Entrata in vigore) 

1. Il presente regolamento - contenente normazione di diritto pubblico - approvato formalmente 
con delibera di Giunta Comunale, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i., 
entra in vigore immediatamente con l’approvazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4° del D.Lgs. 
18 agosto 2000. n.267 e s.m.i., ed è pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente ed ha esecutività di 
legge. 

2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare quale atto a contenuto 
obbligatorio. 

       
 


